
 

 

 

 
 

 

Protezione passiva al fuoco con vincoli estetici: uso tecnico delle 

vernici intumescenti 
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Per chi, come me, si occupa ogni giorno di protezione passiva al fuoco, la prima regola è scegliere il 

sistema più adatto al contesto strutturale ed estetico. 

Nella maggior parte dei casi preferisco utilizzare intonaci antincendio certificati REI, come quelli 

della Edilteco, perché offrono prestazioni stabili, durature e meno sensibili alle variabili ambientali. 

Tuttavia, esistono situazioni in cui il vincolo estetico o architettonico impone un approccio diverso: in 

questi contesti l’uso di vernici intumescenti rappresenta non un compromesso, ma una scelta tecnica 

consapevole — e Edilteco ci dà una grossa mano anche in questo caso. 

 

Quando l’estetica o l’architettura impongono una scelta alternativa 

Nei progetti dove le strutture portanti restano a vista – travi in acciaio, colonne, solai metallici o 

elementi architettonici decorativi – la protezione al fuoco deve essere garantita senza alterare 

geometrie o proporzioni. 

È il caso di musei, edifici vincolati, spazi direzionali o ambienti con design industriale. 

In queste situazioni, uno strato intonacato di 15–25 mm potrebbe risultare troppo invasivo. La vernice 

intumescente, invece, consente di ottenere classi di resistenza REI 30, 60 e 90 con spessori di 

appena 0,5–1 mm di film secco, mantenendo inalterato l’aspetto estetico della struttura. 

In MG FIRE gestiamo queste situazioni con un approccio tecnico: valutiamo il supporto, la geometria 

e la classe richiesta, effettuiamo un sopralluogo gratuito e proponiamo l’offerta più adatta. L’obiettivo 

è sempre lo stesso: garantire la certificazione finale di corretta posa e la conformità normativa. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Normativa e criteri tecnici fondamentali 

La progettazione con vernici intumescenti richiede rigore normativo. 

I riferimenti principali sono: 

• UNI 10898-1:2023 – “Sistemi protettivi antincendio – modalità di controllo dell’applicazione 

– Parte 1: Sistemi intumescenti”: definisce i metodi di verifica e controllo durante la posa. 

• EN 13381 – prova di comportamento al fuoco per strutture protette con sistemi reattivi. 

Ogni prodotto deve indicare nel rapporto di prova: 

• il campo di diretta applicazione (tipo di acciaio, geometria, spessore, carico termico, ecc.); 

• la classe ottenibile (REI 30, 60 e 90 ecc.); 

• il ciclo di verniciatura testato comprensivo di primer, vernice intumescente e top coat.  

Ecco perché la nostra attività non si limita alla fornitura: i nostri tecnici accompagnano progettista e 

impresa fino al rilascio della certificazione di corretta posa, indispensabile per la dichiarazione 

finale di conformità antincendio. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Vernice o intonaco: due tecnologie, un’unica logica di sicurezza 

Parametro tecnico 
Intonaco antincendio (es. 

Protherm Light® Edilteco) 
Vernice intumescente certificata 

Spessore medio 10–25 mm 0,5–1 mm (film secco) 

Classe REI 

ottenibile 
Fino a REI 240 Fino a REI 90 

Durabilità / 

manutenzione 

Molto elevata, nessun controllo 

periodico 

Buona, ma richiede verifiche che 

possono risultare complesse 

Ambiente d’uso Interni / esterni / ambienti umidi Interni / esterni 

Vincolo estetico Non indicato per elementi a vista Ideale per strutture visibili o decorative 

 
Regola tecnica: quando serve la massima durabilità e la classe più alta, si impiega l’intonaco. 
Quando invece l’estetica è prioritaria, la vernice intumescente diventa la scelta corretta – purché applicata e 
certificata secondo norma. 
 
 

 

 

Applicazione controllata: ciò che determina la prestazione 

La performance finale dipende in gran parte dalla posa in opera. 

Ecco gli step indispensabili che gestiamo in ogni cantiere: 

1. Analisi del supporto – verifica delle condizioni dell’acciaio e dell’adesione. 

2. Scelta del ciclo certificato – primer, base intumescente e finitura devono appartenere allo 

stesso sistema. 

3. Controllo dello spessore – misurazioni umido/secco con strumenti idonei, come richiesto 

dalla UNI 10898-1. 

4. Rilascio documentazione – dichiarazione di conformità e certificazione di corretta posa. 



 

 

 

 

 

5. Manutenzione programmata – verifica periodica dell’integrità del film protettivo. 

Solo seguendo questa procedura il sistema può essere garantito nel tempo e certificabile ai fini della 

resistenza al fuoco.  

 

FAQ – Domande frequenti sulle vernici intumescenti 

     Quando si preferisce una vernice intumescente a un intonaco? 

Quando le esigenze architettoniche o estetiche non consentono spessori elevati o modifiche visive 

delle strutture portanti. 

     Quali documenti servono per la conformità finale? 

Dichiarazione di conformità del ciclo e certificazione di corretta posa. Quest’ultima è fondamentale 

per il rilascio della certificazione antincendio complessiva. 

     Quanto dura nel tempo una vernice intumescente? 

La durabilità è buona, ma occorrono controlli periodici per verificare che il film non sia danneggiato o 

abrasa, pena la perdita di efficacia. 

     Si può verniciare qualsiasi tipo di acciaio o supporto? 

No, il ciclo scelto deve essere certificato per quel tipo di materiale, spessore e geometria. Ogni deroga 

invalida la prova di laboratorio. 

     MG FIRE offre supporto in cantiere? 

Sì. Effettuiamo sopralluoghi gratuiti, definiamo la soluzione più adatta e forniamo la documentazione 

tecnica e la certificazione di posa necessaria per la conformità REI. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Conclusione 

La protezione passiva al fuoco non è mai una semplice verniciatura o un intonaco qualsiasi: è un 

sistema tecnico certificato, che deve garantire prestazioni misurabili nel tempo. 

Le vernici intumescenti rappresentano la soluzione più corretta quando l’architettura impone vincoli 

estetici stringenti. 

Gli intonaci REI, come Protherm Light® di Edilteco, restano il riferimento per massima resistenza e 

durabilità. 

Il nostro compito, come tecnici MG FIRE, è guidare la scelta in modo oggettivo, partendo dal 

sopralluogo fino alla certificazione di corretta posa: l’unico percorso che consente al progettista e al 

committente di dormire sonni tranquilli sapendo che il sistema antincendio è davvero conforme. 

 

 

 

 

  

 


